
 1400 - UMANESIMO

 L'ANTROPOCENTRISMO  il sistema umanista mette l'UOMO AL CENTRO

 a differenza del Medioevo che è incentrato su 
 Dio

 si comincia a distinguere
 le divinae litterae  testi che si occupano di Dio e di temi religiosi

 le humanae litterae  testi che si occupano della dimensione umana 
 e terrena

 Petrarca e Boccaccio sono dei PRECURSORI 
 DELL'UMANESIMO  perché già affrontano temi profani  non legati alla VOLONTA' DI DIO

 l'UMANESIMO NON E' LAICO

 l'influenza della religione non viene annullata

 solo che la visione dell'uomo cambia

 NON è più debole e impotente di fronte a Dio  e perennemente impaurito dalle punizioni 
 divine

 l'essere umano è PADRONE DEL PROPRIO 
 DESTINO  e ha FIDUCIA nelle proprie capacità

 nel Medioevo il corpo mortale è visto come un 
 LIMITE, un OSTACOLO PER L'ANIMA

 con l'UMANESIMO l'uomo è una MACCHINA 
 PERFETTA creata da Dio

 il corpo umano viene indagato con grande 
 interesse

 anche a livello anatomico/scientifico come fa 
 Leonardo da Vinci

 NEL MEDIOEVO LE DUE COSE NON SONO 
 DISTINTE

 CULTO DEI TESTI ANTICHI

 si studiano e si imitano

 nel Medioevo i testi antichi vengono 
 INTERPRETATI in chiave CRISTIANA

 con l'UMANESIMO lo studio dei testi classici è 
 un po' più oggettivo  = FILOLOGIA  se ne occupa molto Lorenzo Valla

 l'antica Grecia e l'antica Roma  sono il nuovo MODELLO DI VIRTU' CIVILI E 
 MORALI

 plasmano l'UOMO

 servono per fondare una nuova GESTIONE 
 POLITICA/CIVILE  ad esempio

 Coluccio Salutati

 Leonardo Bruni  si ispira al modello della Roma repubblicana  come Dante

 il latino e il greco sono lingue di cultura

 LATINO O VOLGARE?

 molti scrittori sostengono che il VOLGARE 
 NON HA REGOLE GRAMMATICALI

 il VOLGARE è in DECLINO FINO ALLA META' DEL 
 1400

 si scrive SOLO IN LATINO fino agli anni '40

 alcuni scrivono solo in LATINO
 Poggio Bracciolini (Firenze)

 Lorenzo Valla (Roma)

 altri scrivono sia in LATINO che in VOLGARE

 Lorenzo de' Medici  unisce il fiorentino con la tradizione classica

 Leonardo Bruni

 Angelo Poliziano
 "Le stanze per il magnifico Giuliano"  è un poemetto in ottave  in onore di Giuliano de' Medici  e celebra tutta la famiglia Medici

 "Orfeo"  è uno dei primi testi teatrali in VOLGARE  di argomento profano

 Jacopo Sannazaro  "Arcadia"
 è un PROSIMETRO

 l'ambientazione è pastorale

 Leon Battista Alberti

 "De familia"  è un dialogo in VOLGARE  tra vari membri della famiglia Alberti  che discutono sui principali temi della vita e 
 della società

 educazione dei figli

 matrimonio

 attività economiche

 relazioni sociali

 "Cerame Coronario" 1441
 RIPORTA IN VITA IL VOLGARE  assieme all'influenza di Lorenzo de'Medici

 è una gara poetica che si tiene a Firenze

 LE CORTI

 sono i maggiori centri di produzione e 
 diffusione di CULTURA

 i signori si circondano di artisti e scrittori e 
 diventano MECENATI

 commissionando opere che elogiano loro e le 
 loro famiglie

 una delle corti più importanti è quella dei 
 Medici di Firenze

 Lorenzo il Magnifico si circonda di artisti e 
 scrittori

 Sandro Botticelli

 Luigi Pulci

 Angelo Poliziano

 fa fiorire l'Accademia Platonica di Marsilio 
 Ficino

 altra corte importante è quella degli Este a 
 Ferrara

 presso questa è particolarmente attivo 
 Matteo Maria Boiardo

 POESIA

 poemi cavallereschi a Firenze e Ferrara c'è interesse per la POESIA 
 EPICA DEL CICLO CAROLINGIO

 Matteo Maria Boiardo "Orlando innamorato"

 Luigi Pulci "Morgante"

 inizia il fenomeno del PETRARCHISMO che si svilupperà soprattutto nel 1500 (vedi mappa 1500 - Rinascimento)

 poesia pastorale

 Matteo Maria Boiardo

 Lorenzo de' Medici prende spunto da Orazio ma anche da Dante

 Jacopo Sannazaro

 PROSA

 le NOVELLE sono tentativi di imitazione del Decameron di 
 Boccaccio

 Masuccio Salernitano "Novellino" serie di 50 novelle

 Franco Sacchetti "Trecento novelle"

 Giovanni Sercambi "Novelliere"

 in LATINO

 epistole
 Coluccio Salutati

 Poggio Bracciolini

 disputa tra Poggio Bracciolini e Lorenzo Valla

 trattato
 Giannozzo Manetti 

 Poggio Bracciolini

 TEATRO

 non è particolarmente fiorente perché la 
 Chiesa lo condanna come pratica BLASFEMA e IRRELIGIOSA come durante tutto il Medioevo

 verso la fine del 1400 nasce il TEATRO ISPIRATO 
 ALLA CLASSICITA' Angelo Poliziano "Fabula di Orfeo" apre le porte al nuovo teatro classico 

 rinascimentale


